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I GIOVANI: GLI AFFIDATARI DEI NOSTRI VALORI NAZIONALI E SPIRITUALI
Onorevoli Musulmani!

Uno delle più grandi benedizioni che il nostro Sublime Signore ci ha conferito è la giovinezza. La giovinezza è un periodo in cui sperimentiamo cambiamenti fisici, spirituali ed  emotivi e sviluppiamo il  nostro carattere e personalità. L’uomo plasma il suo futuro, in larga misura, durante il periodo della giovinezza. Virtù come decenza e moralità, amore e rispetto, pazienza e senso di solidarietà vengono enfatizzate durante questo periodo.

Pregevole Giovane Fratello! 
Tu sei un componente prezioso dell’Islam! Sei la speranza della nostra nazione e popolazione. Sei tu l’affidatario dei nostri valori nazionali e spirituali. E’ sulle tue spalle l’affidamento dei nostri antenati che cambiarono il corso della storia. La tua direzione è chiara sotto la guida del Corano e della sunnah. Tu sei candidato ad essere come Hazrat Abramo (psl) nella ricerca della verità e nella lotta dell’unicità. A te si addice essere come Hazrat Yusuf (psl) che di fronte ai desideri e alle brame del nafs disse: “Io mi rifugio ad Allah.”
 Possiedi tu la determinazione dell’essere come Hazrat Maryam (psl), simbolo della castità e dell’onore. “Invero loro erano dei giovani che credevano nel loro Signore. E Noi li rafforzammo sulla retta via.”
 Nella tua essenza vi è una postazione incrollabile come l’Ashab al-Kahf lodato nel versetto sopracitato. Tu sei sulle orme del nostro Profeta (pbsl), mandato come misericordia ai mondi, unica guida per la gioventù e simbolo della buona morale. A te si addice perseguire la scienza e la sapienza, la saggezza e la giustizia. 
Cari Genitori!
I nostri giovani vogliono che noi diamo ascolto alle loro opinioni con sincerità. Si aspettano che ci fidiamo di loro, li rispettiamo e li supportiamo nel raggiungere i loro obbiettivi. Dunque, dedichiamo tempo ai nostri giovani.  Ascoltiamoli con sincerità. Non desistiamo l’amore e l’affetto da loro. Diveniamo un rifugio sicuro per loro. Come espresso da Hazrat Ali (psl), alleviamo loro secondo le circostanze del periodo in cui si trovano. Facciamo ritrovare la loro eccitazione e  energia con i messaggi dell’Islam colmi di compassione  e misericordia. 
Cari Genitori!

Uno delle preghiere che il nostro Signore accoglie è la preghiera fatta dai genitori ai figli. Hazrat Abramo (psl) invocò il proprio Signore per una stirpe pura nel seguente modo:                                   رَبِّ اجْعَلْن۪ي مُق۪يمَ الصَّلٰوةِ وَمِنْ ذُرِّيَّت۪يۗ “O Signore! Concedi a me e alla mia progenie di assolvere all’orazione.”
 Come Hazrat Abramo (psl), anche noi appelliamoci al Signore l’Onnipotente che i  giovani abbiano le fronti che vadano alla prostrazione, le preghiere sulle lingue e dispongono di una buona morale.  
Cari Credenti!

I nostri giovani hanno bisogno della nostra guida per comprendere il mondo, per avvalersi degli scopi di creazione dell’uomo e per cogliere i valori che ci tengono uniti come nazione. E’ nostra responsabilità comune insegnare i valori religiosi, storici, civili, e in breve i valori che ci rendono ciò che siamo, ai nostri giovani, i quali sono la garanzia per il nostro futuro. E’ nostro dovere congiunto allevare una gioventù che prenda come motto la fede in Allah, la lealtà alla famiglia, il servizio alla nazione e l’essere un beneficio per l’umanità. Non dimentichiamo che, la realizzazione della terraferma, la costituzione di un futuro sicuro sarà per mano dei giovani che riconoscano il valore della scienza, che leggano, che ricerchino e che contemplino.  Quei nostri giovani che non abbandoneranno il diritto e la giustizia, che si opporranno all’oppressione e che tuteleranno il diritto dell’oppresso e della vittima, potranno rendere il mondo una terra pacifica. 
Con l’occasione, commemoro con riconoscenza, misericordia e gratitudine i nostri pregevoli antenati, che da ieri ad oggi, hanno fatto da guida in termini di trasferimento dei valori nazionali e spirituali e i nostri encomiabili martiri ed eroici veterani che hanno sacrificato le loro vite per  la nostra religione, nazione, popolazione e serenità.
Termino il mio sermone con questa buona novella del nostro Profeta (pbsl): “Nel Giorno del Giudizio in cui non ci sarà alcuna ombra, una delle sette classi di persone che starà sotto l’ombra del trono di Allah,il Sublime, sarà il giovane che trova la felicità e la pace nell’obbedienza e nell’adorazione del suo Signore.”

� Yûsuf, 12/23.


� Al-Kahf, 18/13.


� İbrâhîm, 14/40.


� Bukhârî, Edhân, 36.
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